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Nel •orpo dolglornolé per oial 
riga o •pturlo di riga oeat, .Min:.... 
In. teHa. pagina., dopO la.. ttzra. 
.dfll g'érent~, cen6.'9.>.-In.~ 
l'•Jina eont. 10. · 1 

l''"' gll anlal rlpoW.tl· oH­
rlbà&tl di pn.uo. 

t.e•.,....illfolll' non dlédetto•ol 
lnhndoDO rinnovate, 

tTil& aopia In t'Otto lll't81111'G611• 
tH!mi&; GIORNALE RELIGIOSO'"POLITICO:SCIENTIFICO-COMMERCIALE 

Le alll04!lui0Df e le ilulmimù li riemmo ~te ìlll' ttftlcio del giorDale, in via Oerghi !L »s, U.Une. -
&a1r" AI SIGNORI AssociATI 

L'abbonamento al giornale do· 
vrebbe essere anticipato. Se la 
Amministrazione, avuto riguardo 
all'onestà della sua clientela, non 
badò fin qua, ora in forza delle 
circostanze economiche in cui versa, 
deve richiamare i ritardatari al­
l' adempimento dell'obbligo loro. 

Il buon volere dell'Amministra­
zione non basta a seguitare la 
spedizione del giornale, ci vuole il 
concorso dei signori associati ai 
quali col presente avviso si ricorda 
l'obbligo loro. 

Quali misteri! qual lezzo! 
L' eco del processo d'Ancona' si ri percote 

per tutta Italia. ' · 
Fino ad ora non potemmo convincerci 

che la giustiv.ia e la banca. nazionale shmo 
riuscite a. ·sgarbuglia.re l'arruffata matassa. 
del romanzesco furto. 

Gli ~~~cqsati.negano ogni circosttm~a, ,si 
trincer.ano dietro testimoni, . tergirersano. e 

, tudupinano l' istessa, eccellentissima. Corte. 
Il presidente delle A.&sisie s' accorge di 

lliena.re il can' per \'aja, e mercè i suoi 
poteri discreziol\ali1 ordina Ìa. citar.ione di 
una serqutt di testimoni, cosl che il dibat­
tim(mto oi·ale si converte in t\na nnovà 
istruttoria. 

·I Governatori, i Pierini, il Lorenzetti, 
il Gori e le Morelli negano quasi tutto. 
Il solo Lopez ha confessato d'aver ricevuto 
dal Governatori il deposito colossale· di 
quasi un milione di lire, sciupato in giochi 
di borsa, in spese pazze e capricciose e in 
ogni specie di vizio. Ma si può credere 
che il Lopez sia. t11nto ingenuo da. fare 
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una. confessione tanto spontanea.? Quaìli è . cui la .leggero?.tJl o l'indi!f~ren?.a si pro- codesto lubl'ico sndiciùme viene a galla 
quell'incubo misterioso che l'' ovpritlte, pagano e rtJgnano dal basso all'alto, da ne) processo d'Ancona.. E .il p~bblico, si 
com'egli stesso ebbe a dichi~rar~ 1 ta govemanti a govermtti. edifica, godo, e gusta e non '!0.01 pé\'~er 
confessione del I,opez fa parte evidente- I giornàlì sonò il termometro delle pas- sillaba!. . : .• ;, ' 

1 
~:: 

monte d'un ingegnoso ~iste!TI!l di difesa, siòni ~el pubblico. , Codesto pubblico, si ,Vi. ftf un momento . che., .!{l .. ti>\1'/i~ •. ael 
nè ò moJto i~portan~~ all' mteresse della nP,P.~sswna. tròppo morbosamente dolio nn- Governatori pt·oi·uppe' i ti siughiozzn)f.a­
cansa gmcchò altro ò rubare', altro è esser d1t\\ seducenti, ma. velenose, dello sc~nllalo ~danti alla mostra di tante vergogne!:':.: Ah 
compÌ ice ed altr<l, final,mente il ricattare la e:uel' dalitto. Un. assassinio, un furto, un è pnr vero che H·~sentimenio,-·del-pudore 
roba rupata, come s imputa al . Lope~. tiv~~len~men,to, mi'~gressiono interesstt gli è c~sl fo~~e ~eli' uomo da .I),~~dqmin,are su 
Spetterà alla difesa: ooriminarlo dà :ogni , italiàòl 11iolto pi1), d ogni grave qtÌestiòne. ogm pervel·s1tà! Ma eldf1l1 gtida' m· ''quella 
responsabilità di riCtJttazione. Quanto però , L'affare della convenzione di na.viga~iour disgraziata fttMiulla ·u "pubblico non cor­
si riferisce al modo con cui fu perpetrato ' ftà d'Italia e la Francia nou interessi\ r~sse le, ~ne: vogJie,, ruaill,lj.Ue~., Fgrse quel 
il furto, il proces~u d'Ancona nè ce l'ha. ~an fatto il pubblico, quanto il processo pia.~to . .glL d1ede gusto, forse fu una amo­
dimostrato, nè ee lo dimostrerà. Non sap· il' Ancona. r glormtll tu m danno estesi iiOU!l 'mdisp'ènsabile per rom~er la mono­
piamo nemmeno dove .siano andate le altre détta~lia.tl resoeonti di questo dramma. rl tonia. della· lettnrtV 'll~gll'•tlttt processuali. 
somme nè fra. chi siano state divise. Che pubblico vuole edsì e così sia. Voler dis· I,.RJ.~tì).àpj: cye)J\\,deca~enza go4~VllP\l,'!Jegli 
più~ i'Argenido Governatori non vuoi~ toglier lo da, queste smanie m'illsané ·è una anfiteatri le stragi sangninos~ dei;gladiabori, 
dichiarar~ a chi consegn?. molte. s~mme dt f~tièa. it)ntilè, ,sarebbe predicare al Ueserto. lo vittime sbtabate e sventratè 'dalle• belve. 
c?mpe_n~w del famoso.rmhou~ ~~ spettanr.a. :Ala le .spose, ,Je fanciulle, l giovani che Gli italiani risorti' godono nelle Assisie e 
d! Qumno ~overna~9~1. suo manto. ~unqt~e tanto si appllSsionano agli scandali che nei tribunali lo spettacolo der vitlol e 
VI s.ono a!tn compiiCI' dunque le fila. mi- gratuitamente insegna loro la gittstir.ia in della .colpa.; il martirio d~!Ia. mo~a.le'b e-
~terrose di ques!o q:~mma, non ~~no. t~tte quelle scliole di ·vergogna e di delitto che rato dal ghidic~~ cqe',:(l.mt~omi'zila è' a 
w mano ~Ila gmstlzla 0 l oscn~ltà dmen.e 1 sono le aule dei tt·ibunali. porteranno nelle le. cancrene d~ a.Q.inle>lùortà o, a v te 
sempre piÙ fosc~. P~tremmo I~g~nnarm, l fam. iglie jl .germe de. l male, prepareranno fra. le turpe?.zel . ',, .... () 
ma fra le ~ante Ipote~I p~ò .darsi 81~ vera a) la. società decrepita la. dissoluzione. La Non è solo ad: Ancona che il pllbblico 
q?ella che Il ~opez sia. Vltt!ma: de~rgnata. l il?cietà presente è falsa in tutto ma è si delizia ai drammi gindir.iari, .ma in ·ogni 
d una setta e Il Governatori sm. lo stru· ! destinata ad esser vittiìna delle sÙe impo• ·città. -:- Giudici e difensori si compiaoiono 
men~ scelt? a ,P,osta. per fa.r chmd~re gli l· sture,, prima delle q~ali è cert~ quel)a dol spesso della. eutiosìtà del,' pttbblieo 1li1 der· 
occhi alla gius~rzta. ed alla banca. na~lona[e! · controllo del pubbhco alla gmstir.ia. La cano ognhner.zo. pèr" soddisftlrltl e: ~euerla 
accon~entando Il, bnon cuore degli am!CI ( giustizia., per fare il suo corso, mentre è desta con epi~ramiril, con s~li 1 é'otf 1 'l~&i­
col dJlllos.tr~re l lnno~enza del con~aunato '· einineptemeute emanazione della morale .~eu ti: J!,iù 'o ine*p,:,y~v!lci .. ILmal~ è ·~èjìijjre 
Tang)le~lmr, OJ?4o. colla sca~c.erazro~e di 1;<tev' essere maestra, scieote o ioeonsci&ute; cont~g10so. . ,!: :v.i 1 ,, ~ .1.: ·, , >.,.,.,,.! 
co~tm· stan?. fi~Iti .l pettegolezzi sul .furto 1 d' immovalità al pubblico1' sciorinaudo gli . Ma. ·la scuola 'della· cmn7iione.: .• ha.,f&ito 
del due m1h~m. , ' · l scandali dei colpevoli.~ • . proseliti .. Lascia~o, pure· da.,paP.té .~il~fw.ltti 

. Tutto è mtstero nel .processo d A.ncona, · Q ... t t · · d·:11·• . • 1 . è l h t tt t t· , .. ' · '"9. l >n·~~" ma non. è .. mistero Ia corru1.ione e iJ''Jey,zo i .uan o ~ ra.~)O } ,,a. mora e non que. c e · u 1 cons a lliJO "" ~" erti(" .,.,1101 

che vengono 11 galla. Ma n mano che si ·. propesso .d .A.nco~a l ,. . , . spaci~lm~ll~t;\1 tièlla geuei'llz~9~ .. · iJ~e''~&B.rge; 
. rimasta. in quel fango d'ogni turpitudine, i, ~on. Vt h!l, ve.rgQg~a che m;~uc~sse alla a.t~etil~moèr.s?ltanto,al pròci)s's~;~',.i}.qil,?rlt~ 
)!l. J,HJ.\1&~a so~oca, Il anwtorh~, cpme: p fe~ · faml~l.la Go.v.erntlt?n. La !lla.dre lDB?zzatal · Lù. :ven$ono a galla. le. miserie i· d-egli 
Ìpre . (l' unn fogna o a· una. zo1far!l. Lo fino <llttC~peH~, neJ~,a~~ltePIO;. Ia··figh~· ~Il~ -ìmputatL e .di, altrinL1v,si èt a.ssodlj.tll:; :•è:he 
spettacolo dell'ùmrina depravazione si ma- C?r bamb1~a .1g~o~a. l mnocenza·&maledlc~ ,nelle·,case di penct la pena siipuiì ,iJiipiàlì:e. 
nifesta ad ogp.i istante con sempre nuovi · ai g_emtori; l figh .. precocemente.' perversi con .· tùlite le àgiatetr.il é'.Ì' cofllo~i''l délht · 
e~isodl. E' llll caleidoscopio d'adulterio e confidano ad am1m e conoscent1· le ver~ ·vita privata; là si è assodato che '~y~oqf,ti · 
dr· simulazione· di latrocinio e dì falso· ' gogne del padre e della. madre. di alt9 griuo pa~tecipa~ono , a. ,gQd~ftl' '!l 
di prodigalità ~ di mi.steri foschi, inìpene~ ! Madre e figlia Morelli si odiano cordil\1· denaro rn,bflto ; st è assodato eh\l \w:m1· 
tra bili di uomini iùvecchia.ti nel delitto e mente per rivalità in~Lominablli. Lopez nistrò della gìtistiv.ia. si serfe . ileiL.apiira 
nella. colpa e di giovanetti precocemente dimentica i doveri della toga, calpesttt di un avvoc11to, an~ichè· dei .mag,istnl!ti, 
sbocciati al male, forse per l'atmosfera l'onestà, infrange ogni avvenire per tra.l per scoprire h1 verità; si .è. assodato fi• 
malBllna che l'espirarono. sciuare una vita fra. le febbrili e inquietè nalmeute che anche in alto,•arfch& ,fnì ,Je 

Ma• la. corruzione non si limita. ai soli orgie del vizio. L'ambizione lo conduce persone, comunemente ritenute, !lispèttàbili, 
imputati (:he si trovano nella .gabbia fra i · alla 'prigione per una via che cominciò ad la mora!& è}a povera· ceneventola•str!l'l)W.t.-
carabinierì. . i esser~ cosparsa d! ros~ e di .illusioni e r.ata, trascura\a; dimenticllta.,- ":·'•:.' , .... ':·''. 

La lebbra della corruzione. pervade tutti · ~ertnmò col farlo mcesp1care di ve~gqg9a Approlittino.i. nostri reggitori det))iaf~io 
in Italia. ed è forse la. ~·.a usa. per cui la lll vergogna. . . · . che apparisce . alle . Assìsìe di i Anpm)a, 
libbra della. nazione è tanto snervata, per : E tutta questa biancheria. sporca., 'tutto della morbo$a. passione. elle. • è penetrata 

!'!!!!!'!!!!"!!-!l!!!!'!!!'!!!!"!!!'!!!!"!!!'!!!!"!!!'!!!!"!!!'!!!!"!!-- r !'!!!!!'!!!!"!!---!!'!!!'!!-!'!!!!"!!-"!!!!!-~ . , , 1: n 
accingeva, giurò non solamente di rinun- i suo volto si imbruniva 'ài sole, àiie intéfu" che Roàa·~i ·e~a ·ar~dlkta. iH ùna èon;paU.fta 
ziare alla felicità, ma alla tranquillità af- · peri e, le sue mani si · facevaiiò rozze; essa di' z!Iigà.ri; .irriperciÒèchèL l irveyanti 'i~Uìiìa 
fine di pervenire a salvare la riputazione camminava coi piedi nudi nella polv~re pet• uuà. Gettirrianà accomp.lgnarsi coq···:r.arlt 

Il. Inllll.llO d~I· IBI·s~attl·. daivesvuao .opoardsr0e·1.dpalern1.ca
0
u1f1 .. ragio di cui anch'essa . ts

0
e1n1.z.a preoccuparsi dè'lle' spine e dei ciot- saltimbanchi e ~iocoliljri· chè passà'vdni( .. da un paese all' a1tro insieme à dònne· pl\:1!'. pre• 

• · · . . Fino al· momento della orribile catastrofe · Le genti del paese dimenticarono la. · dicéYano la buona. ve o tura. · ·. · '' ":! · 
. · · '· ~ella lan~a, Rosa era vissuta in una gio- strada .del Mulino; tutti compresero la ro- l' ... Itòsà'iion ig~9rl!-va bll~ in p'aes.~;'l~:$,\'.~*~-

I
JOsa cond1zwne. l vma d1 Trégu1er, ma nessuno avea potuto.,. ~àva l~·.F.<an~'!'IIIJ :·e .. r"q,·n· 't~'; ·e .. s.~~·!lo,C. o~~ .. lli .. 'l'·;a 

. Suo padre la tepev. a come l'unico idolo: compreJ:!.dere le ra~ioniche avevano spiota rh vuotare ,tutto 1l'càlièb "!lel('p~oro~r19, e 
, del suo cuore. La sua avvenenza, la sua · sua tìgha a cammware senza tregua, cam- · dell' amarèzza e ~apeva · aQo.ora: ·tr1:iyarÌ\;:a 

Gildas cosi dicendo si attendeva ad.un~, grazia le avevano guadagnata la stima, la l biando masseria eecondo i• suoi capricci o tempo e luogo.uri'sorHsò; '" ' .·'';"':·~. :.::· 
esplosione di riconoscenza. Il vecch1o s1 i· ammirazione ed il rispetto di quanti l'avvi- secondo che trovava lavoro che le potesse ' D~ra~te.I'.estate quèsto .slù\,'y~~a,q.§Mìire 
contentò di stringergli la mano e sog· cinavano. . dare tanto da vivere. . le r1~sCJ~a p~co pe~oso ·e 11, lavorq ·.Il~f!~Je 
giunse; . . . . . . . . !: . L'intelligenza di Tréguier e la sua abi- A~ te~po ~ei . fieni essa si acconciò in mancava; e 1 bosclh che· r1pa'!'avano colle 

· Io t1 r1ngraz~o, .figho . mw, gh d1sse CO!'\ lttà mus1~ale avt;vano avuto anche per ri- qualità dt f!Llmatrwe. . loro frqnde io alto gli . nccel[i ~arìo~iHti, 
voce alterata, t1 rmgrazw della tua condi· sultato dt addolmre e d1 affinare il carattere Alla stagwne della raccolta delle patate proteggevano' a.l Uasso' i riposi'dell'a' .:F'àn-
scendenza, ma non ne abuserò: Questo della giovinetta. trovò occupazione in una canlpagna··pooo ciul1a' trrante. · ,. . · ·: · · .. ' ' 
paes~ ci~ fu?esto;,noi.lo abbaodo~er~mo... Quando l'infortunio pesò su lei come il lungi dal VIllaggio. < .Rdsa ùor\Ù.\~~ i'~ pace s?p~à '110, ''t~P,P.~Jo 
tu :mu,nz1era1 !L ytaggtare; tu se1 r1cco... falco che pi!lmba sulla sua preda, si sarebbe In dive:se masserie dove essa si collo- · d1. verdura, appll!ql',de!le· gra.nd~. 'queròf~. e 
N m abtteremo ms1eme. detto che l avrebbe dovut.a spezzare e to- cava a gwrnata le fu offerto .più volte· di. ·si ririfrésca:-a ·i 'plil~i indolenziti ·n~Il"~cq~\1. 

-- Si.,. no; partiremo:; io voglio anche glierle ogni coraggio di lottare contro la prenderla stabilmente a servizio· ma essa corrente de1 .ruscelh. ., .. 
cosi;.'. l ricordì·del·passato qui mi farebb~ro, 'l disgrazia. . . rifiutò sempre; riscuoteva i suòi ~alarii e si :Al' rl.pàro de/ ~randl' mucchi./Ìiill!ijp~qs~a 
male.. - Sa non si fosse trattato che di sè, Rosa, allontanavi\ da dimore dove la sua dolcezza, • prendev~ sp~sso }: ~u9~;_ripò'si,, e cò,n;i~ ;Y)ì~~ya 

Il vecchio si alzò e 1'!\dnnando tutta la .. vinta, avrebbe abbassata fòrse la testa: ma la sua bontà, la sua tristezza la facevano sovente: accen,de~~l 1~, à~rp; 'le stelle,· \!l ve'd~ c 
sua energia e sforzandosi di trovare tutta [ essa. sentiva· di dover qualche cosa a suo la ben veduta da tutti. - va i~pallid\r~ a p~w;a:! /)èçi .~l ruat#i!'o .. ; 
la lucidità·delle sue iqee aggiunse: . . padre, e qualche cosa anche. a Gildas. Non si .tardò molto a notare ohe lungi 1\'[a• la stagwn~ in tac~ndos(' Ill~jda 

- ~oi andremo lontano ... molto lontano ... l Anche affermando al giovine c)le essa: dal ricercare gente dallo spirito serio, dalle e Rosa ·cominciavà'li. 'fa. l vilf~l\i sci· 
io mi tmbarch~rò con te. . . \]iD,l:\nzia~a a l~i per votarsi all'impresa di abitudini tranquille1 esse affettaya. d' intrat- s~etto~i, soa9, diffi,q!H· .·· . 'cq~Her'l'.',àottp il 

- Padre m1o ... è da tanto tempo che 10. scopr1re l assassmo della Louvarde, m fondo tenersi con gente chzassosa e,fòrestzera .. Ess!l. · loro tettp una ... • :vagabon. '. , , ' ·: 
desideravo que~tol . . . . -4e11a su~ anima· Roll!l' conservava la ape- entrava volentie~i ndlle taverna, si assideva 1 n: 11n'9;~. ~l)!l'.o,~~agda' .. !ri,oltr4'.Ì!I.Ja0.~vli. Il padre ed 1l figho st strmsero le mam . ranza dt penetrare·!! secreto della J:I!Orte ad una tavola, st faceva servire un mode- ~~tnpt1e ptu·rl)oto; ~o~·~~· .. o.tte\levà.·a l!'~~ntq'qi 
ed a, ciascuno sembrava di essersi al!eggerito ~ della strega e conservare nel tempo ist~sso sto pasto e restava spesso per lunghe ora, n'men;:lare q~alche. V'este ;o· fara· rptì~ R<l)ze 
del diverso peso che allora oppr1meva le 1 i suoi di.ritti sul cuore·delsuo fidanr.ato. colla testa stretta tra le mani, prestando .Pei. ~.am?~ni. d.élle' f,a .. m ... \!Ili$ ,~l~u. a.n.t .. lo ~g.Wte\ 
anime loro. · 1 .Questo pensiero le a,veva.dato for~a per orec~hio attento a ciò c~e si diceva attorno !'fitpl pm d~.ll~. voi~ .?ov:e!\:,s,tibire Il~ veri) 

VII molti mesi .. La pqrta .. della sua C\lmeretta a l et. Se ad· un tratto s1 parlava d1 qualche mterrogatorw m torno al luogo . 4~1111, , 8ua 

l ormai· le era· climsa; essa non ne avrebbe sinistra avventura, di quàlche mìsterios'ò ·de- nascita, .ai ~uqi genitori, alla s'qa· f!llqfglial; 
La. fa11ciulla errante. più oltrepassata la soglia. Invece dell'ag· litto commesso, Rosa si avvicinava come se ~Ile· ~~gtoni 1 che l' ~veva.no port~l~· a qu'E\\1~ 

A partire dall'istante in cui gli abitanti · graziato abbigliamento pel· quale non le fosse stata att1rata da una forza invincibile, CO!!dlzwne'; · essa r1spondèva J.k>.Oil .f: '5\ Ji), 
'di M.orèlles provarono a Tréguier che non sembrava mai a~ere abbastanza pizzi e Allora essa interrogava i narratori, il suo lontaìiàv'a'subito d~Ue pel'Sone 'dil!ìaèntl:' )f. 
gli avevano resa la loro stima m~lgp!do .il nas~ri~ essa it1dossava una povera :veste,~fi: volto si infi.ammava e pareva colta come da quante voltè. pi~ttosto 'che': pil.lésarè(i s!Ji,li 
verdetto di assoluzione, Rosa senza riflèt- lacc1ata· e scolorita. Essa non copr1va pm 1 un sub1taneo accesso di felJbre. segreti errò· lungo le stràde senza ·ripab> 
tere alla difficoltà della intrapresa cui si suoi capelli con graziosi acconciamenti; il Si ripetè per più llettimane alle M.orelles . e senza ranè! (Continua:; 
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.nel pubblico per tutto ciò che è male e 
si corregga, si metta rimedio, s( metta un 
argine allo sfacelo, al disordillél Si rimedi 
fin che siamo in tempo! Famiglie s01ni• 
glianti, e forse peggiori, a quelle del Go· 
vernatori e della Morelli, non sono voche · 
in Italia, nò sono pochi gli scioperati che 
seguono le orme di Lope?: e di Lorenzetti, 
Quando l' organismo sociale è malato, 
quando la dissoluzione si manifesta con si­
mili- drammi, che sono come le pustole 
f~riere della cancrena, occorro. pronto il 
bJstorl, occorre tosto un ·proHedunento. -
Il miglior provvedimento è quello di e· 
ducare gli italiani con meno scienza ma 
pitì religione! E' ora che si abbia1ìo mefiO 
letterati o più cristiani! Date .ai giovani . 
il catechismo e la morale cattolica e to­
gliete loro di mano i libri atei od osceni, e 
preparerete in tal modo famiglie che for­
meranno la grandezza vera del!~ nazione e 
:Qon la svergogneranno sul baneo tlelle Oorti 
di giustizia . F. 

l 

L!B :fes:te a . .-·: enova 
~---

, (Nostra corrispondensa) 
11 luglio 1886. 

L'arrivo del Re. 
Lo dirò subito: L'arrivo del Re a Genova 

fu un vero trionfo ! 
Circa alle ore 2 parti dal nostro porto il 

'Vapore Dom~nico Bald1tino su cui presero 
posto il Sindaco Barone Andrea Podestà, 
1 Consiglieri provinciali e comunali, le rap· 
pr~sentanze della stampa ecc. ecc., per re· 
carsi. ad incontrare la squadra di evolu­
zione comandata dal vice Ammiraglio 
Orengo. Questa composta dalle corazzate 
Affondatore, Principe Amerleo, Maria Pia, 
Ancona, San 111artzno e dagli avvisi Co~ 
lonna e Vecletta giunse in vista alle ore 
2 112 e verso le quattro spuntò pure la 
.corazzata I t &/ia su cui trovavasi il Re : 
mentre sta vasi preparando la grande rivista 
navale il Sindaco sceso in un vapor!uo re­
cavasi al Ponte Principe Guglielmo per 
ricevere S. M. La rivista della squadra 
ebbe luogo verso le 4 112 e come prevede­
vasi . riuscl uno spettacolo solenne e carat­
teristico assai raro e tale che la mia penna 
non è certo capace di descriverlo. Un a mi­
riade di barchette, di yachts, di vaporini, 
llìnce vagamente imbandierate assistevano 
a ·questa festa militare; e i parapetti che 
·circondano. le vie, le calate, i moli del 
porto, le case e perfino i tetti erano zeppi 
di persone accorse a godere della bella 
festa. Tutti i bastimenti erano pure imban­
dierati. · 

Alle cinque e minuti l' ltalia entrò in 
porto salutata dalle salve di artiglieria 
delle corazzate, dei forti, dagli urrà dei 
marinari, dagli applausi del pubblico di 
terra e di mare l) dal battacchiare a festa 

, di tutte le. c11mpane della citta. 
. ·11. Re scelie tosto nella lancia su cui era 

preparato un padiglione regale, accompagnato 
àal Duca qi . Genova, dai ministri Brin, 
Genala, Ricotti; dal generale Pasi, dal vice 
ammiraglio Del Santo ecè. per recarsi al 

. Ponte Principe Guglièlmo ove. doveva di· 
.l scendere. Erano ad atte11derlo senatori, de­

putati, c~Hlsiglieri, il consigliere delegato in 
èalta fllnuta:' prefetto Ramog_nlni, il questore 
Alfazio, il l.o. Pre~dente della .Corte. d'Ap­

:·pello '(ivwm:Selml, il Principe Cel\turjone, il 
· q Pr<ic~~atore Generale. Rossi, . ,il 

atore del Re, il console di Germama 
. · '; :il COJ\~olè dell' U raguay: . Ca m· 

·'P.ana;· il Generalè 'di .Diyisi9ne, .i red&,tt<1ri 
dei g\ornali ·cittadini e molti corrispon<le'nti 

,:dl .• Rtòr~ali .. ,i.~liàpi ..... A.p-pena il Re, al suqno 
della M~rcta Reale e vnamente acclamato, 
::~)l' teiia,JI Shùlaco lo salutò a nome 
· di Geiiòva lièta di accogliere fra le sue 

,ll!Ura:i) ~glio di Re Galantuomo, ed il Re 
' rlspose' eomtnosso, ringraziando ed ester-
1l~ndo la sua viva soddisfazione per l' acco-
gjienza: rice'<uta. · · 

· ' Sali quindi in' vettura col Principe To­
~aso, l'on. Ricotti e il Sindaco, il quale 
prese posto rim{letto al Re. Le truppe. sta­
ivano schierate àal Ponte Principe Guglie!· 

1 
,' mo fino al palazzo Reale facendo doppio 

i . ala al corteggio. ' 
SediQi carabinieri a cavallo aprivano la 

marci11, yeniva quindi la carrozza reale, poi 
una sfilata grandissima di vetture. Giunta 
la· carrozza sulla piaz_xa Principe un popo· 
lano vi gettò (credo) una supplica la quale 
colpi guasi alla fa,ccu:1 il Re, che per l'im­
proVViSO colpo tra,s~ll. 

E' strano, e UQn si comprende come es­
sendo schierata da·_ambe 1e garti la truppa, 
quel popolal)o abbia a:vutQ il mezzo di get­
tarli. n~~la carro.zza reale )a supplica e diri· 
gerla co.Bl ben~. F·u 1il1 incidente che dis­
pl~que .assai ai presenti t~nto più. che s'~c­
corsero del .panico, che l'improvviso colpo, 
prodiisse nel Re. ' . · 

Via B!!llJi era gremita di 'persone; do~ 
vunque stavasi aggruppati, non c'era un 
buco, una finestra nella quale non spuntasse 
una testa umana. Dovunque bandiere,· da~ 
.mlllchi finissimi, fiori, 11ntenne, oritlammé. 

Il Re giunto al palazzo reale dovè pre· 
sentarsl ben quattro volto al verona tanto 
vive ed insistenti erano le acclamazioni 
della folla. 

L'arrivo della Regina. 
Il Re, il duca di Genova, il Sindaco, tutta 

la casa civile e militare di S. M. si reca· 
rono verso le 6 112 alla stazione col Prin­
cipe a ricevere la Regina e·la Duchessa di 
Genova che dovevano giun~ere con treno 
speciale da. Monza. Molte stgnore magnifi··. 
camente vestite erano pure nell' interno 
della stazione ad attendere il treno Rryale. 
La Regina e la Duchessa giunsero alle 6.40 
precise e il Re e il Duca di Genova si re• 
carona loro incontro a le aiutarono a di­
sce]ldere dal vagone. Il Re baciò affettuo· 
samente la ltegina. Due nobili signore 
presentarono alla Regina e alla Duchessa 
due bellissimi mazzi, cb.e furono assai gra­
diti. Quindi la Regina a braçcetto al Re e 
la Duchessa a braccetto al Duca, recaronsi 
nella eala d'aspetto bellamente addobbata 
da trofei, da damaschi e fiori. Molti ufficiali 
facevano ala al passaggio delle L.L. M.M. 

Appena il Re e la Regina uscirono dalla 
stazione, un applauso frenetico, evviva en· 
tusiastici l'accolsero. La carrozza Reale in­
cedendo lentamente giunse a stento al pa­
lazzo sempre fra le acclamazioni della folla, 
le quali erano cosi frenetiche che costrin· 
aero per ben sei volte le Loro Maestà a 
presentarsi al poggiuolo per ringraziare. 

Il Re è assai invecchiato e ha i baffi e i 
capelli qu11si del tutto binnchi; la sua sa­
lute però come quella della Regina è assai 
florida. LJI Regina benchè abbia 35 anni 
conserva molto della sua giovanile avve· 
nenza, e sorride e saluta in un modo che 
incanta. 

La Principessa Isabella di Baviera che 
viene per la prima volta a Genova di cui 
ha assunto il titolo di Duchessa pel matri­
monio contratto col Principe Tommaso, è 
una persona assai avvenente e nel sorriso, 
nella graziosità, assomiglia molto alla 
Regina. 

Il tempo nei giorni scorsi incostante fu 
oggi assai splendido. "' · 

Molti sono i forestieri giunti in Geno1·a 
da ogni parte d' Italia, si calcolano a circa 
50 mila; anche il vostro egregio G. corri· 
spandente di Livorno e il vostro on. Sin· 
daco trovansi in Genova. La città • ba un 
aspetto gaio e una folla immensa passeggia 
continuamente per le :vie. per cui il sindaco 
con saggia dispoRizione, ha dòvuto decretare 
che i tramvay," ed ogni altro veicolo tran­
sitino per le vie principalt della città acl 
eccezione d.elle vetture dalla real casa e 
delle autorità. 

Molti sindaci delle città consorelle ven­
nero a presen?.iare le festa.: altri, come 
quello di Roma e di Venezia si scusarono 
con telegrammi di non poter intervenire, 
incaricando persone a rappresentarli. 

La illuminazione a luce elettrica che 
ebbe luogo stasera in Piazza Principe riuscl 
assai fantastica. La vivida luce risplendendo 
sul monumento a Colombo e sui giardini 
che lo circondano ti faceva credere di es­
sere in una piazza incantata. Anche 'Via 
Balbi illuminata con migliaia di lampion­
cini rossi e bianchi presentava uno stupendo 
colpo d'occhio. 

11 arrivo del Re era stato annunziato 
dall' on. Podestà con apposito manifesto. E 
per verità debbo dire che il sindaco in 
questa cireostanza diede una novella -prova 
di .saper fare • egregiamente gli onori dr casa 
è di degnàmente rappresentare la nostra 
.Genova; ' · ,, · · 
· A i:\PJII~ni iL sagnito 'delta relazione· dei 
festeggiamenti: Nemo. ----------

T'I'.ALIA. 
-·-·-

.Pad.;va. - Sabato mnt'tina verso 
.le ore 6,· si svilupp;tv~< un terl'ibile ·incendlo 
nello st~>bilim."Juto tipografico. ,P~osperiuL 
Le fiamme hnnno distrutto completamento 
buona parte del terzo piano, ove era il 
deposito della carta,. pietre .litografiche e 
stampati. Per la buona opera dei pompieri 
e dei soldati l' incentlio fu oircosoritto, e il 

.fuoco quasi interamente estinto verso il 
·m·~~t,ogìorno, I danni sono rilevantissimi; 
.vuolsi che a111montino a oltre centomila 
lire. Lo stabilimento è. assicurato. · 

' .. Un nuovo· 'appello 
" alla ca.;ri tà. de~ !Ja.ttolici friu).,ani 

H un Ecc. il venerato nostro arcivesoovo. ha 
.inelit•izzato l>1 a~gueote lettera : 

A.! Venerabile Clero· e dilettissimo Popolo 
della Oittà ed Arcidioèesi. · 

. Più viciuo nl luC>go d~l <li~!ls~rp ho. ~t~ut.o 
opportunità. .. di conoscere più distintamen~ll 
.la grnvozza dei danni. reollti ~Ha 'PIIf.rocobia 
eli S. Leonardo dallo spaventoso:'· nub'lfragio 
del d! 8 oorr~nte Egli è !)ercio \lij~ trqy

1
o · 

necessario di far· appello alla cl\rità dell'in· 
tiera mia Archidiocesi pet• porgere SOCC()rso 
agli infelici danneggiati. A tale Rcopo or· 
dino che in tutte le Chiese dell'At·cidiocasi. 
nella Domenic1t immediatamente successiva 
al ricevimento delta. presente si raccomandi 
elai rispettivi MM. RR. Pari'Oohi e lteltori 
di esso l\ H' ora .t el maggior concorso u ua 
qunstUt\ e se no spedisca tosto il ricl\vato 
nll.t min Curia Areivescovilt•, dalln qunlt1 
verranno l"imesse lo somme raccolte 111 M 
Rdo Pa:rrooo di H. Leonardo, affinchè le 
impieghi per gli urgenti bisogni d~i poveri 
suoi tigliani danneggiati. 

· Sono siouro che anche questa volta i di·· 
lettissimi mi~i Dioces~ni risponderanno vo· 
lonterosi còn gen~rositil 111 mio invito; .e in 
tale fiducia imparto di ouot·a a ciascuno di 
essi l11 P.1storale Ben~ùizione. 

S. PJ!'~~~:~~~)/9Sl~]1Jti8P!~r1:~~~880 
t Grov. MAitlA Arcivescovo 

l'r. EVANGELISTA CosTANTIN.l 
AgglnntQ. n! la Curia Arelvescovne. 

Esposizioné'''permanente di frutta 
presso l' Aaaociazione agraria. 
friulana. · 

Domenica 18 luglio furcuo presentati 
all11 mostra n. 2:! campioni di frutta fra 
pern, mele, fiol'i-liohi, albicocche, an:oli, 
prugne. 

F11rono prcmi•ti i signori: 
Gio. Batta l!'ilaferro di Rivarolta, por 

amoli grossi Perclt·ivon cl' Orleans premio 
di lire 10; per rtlbzcocchr•, p1·emiQ di lire 5; 
per ·pesche eli 8. Ermacm•a e de//r, Madàa· 
leun,· premio di lire 5; p<lr pera Janis, 
. menzione onorevole. 

Bigozz1 Giusto, per albicocche e pere 
·Jams; Piussi Pietro di Ohiusottis, pHr 
mele; Co. Antonio di Trento, per albicocche; 
Rubini Pietro~ per• pera .Tanls: Ci rio Gio· 
vanni di S>1nto Stefano di Palmanova, por 
pcrd ,Jauis, menzione onorevole. 

Salute pubblioa. in Città e Provincia. 
In città nessun caso di colera. 
Bollettino della provincia del 19: 
Pinzano al Tagliamento l caso; Spilim· 

ber~o, nessun casll, l morto dei precedenti: 
Pasiano di Pordenone, ! caso e l m6rto 
dei precedenti ; Porcia, l caso e l moi'to; 
Pordenone l caso e un morto; Maniagò, l. 

NB. li caso 'di' cholera a Villasantina 
ànnunziato ieri è .smentito. 

Ordine del giorno 
per l'assemblea degli azionisti· delle Cucine 
economiche, che si terrà il giorno di ve­
nerdl 23 and. alle ore 10 aut. nel locale 
delle Cucine stesse, all' Ospitai v!lcchio. 

l. Approvazione dello Statuto. 
2. Destinazione del giorno per l'apertura. 
3. Nomina del Consiglio amministrativo. 

Un professore di medicina 
e una signorina emancipata 

In un foglio americano la scrittrice vien· 
nese, signora Friedmann, raccontò giorni 
sono quanto segue. 

. E' noto che parecchio signorine tentarono 
negli anni scorsi eli farsi ascrivere tra gli 
stude11ti della f•coltà medica eli Vienna, 
Ma sempre invano. Il collegio dei profes• 
sori non ne volle .mai B!lpere. 

Un a volta venne una giovanetta americana 
e fece di tutto per essere accettata. Ci vo· 
leva il consenso .lei decano e dei pròféssori. 
Questi ultimi cedettero alle pregbi~re del­
l'americàna. ReRtava duro solo il ·decano. 
· La signorina _quin<li si recò persoualmente 
dal famoso dottore. Pittl e propose la sua 
preghi e m. Di ttl la ri.cevette benignamente, 
ma uuo dopo l'altro le espose tutti i motivi 
del suo rifiuto. La rilgazzR gli seppe riljat· 
tere èon ·gran coraggio, adducendo sempre 
1'. esempio delle università di Parigi e Zu-
rigçl. · ' 

Finalrnelite stallèb il decano, venne fuori 
coll'argomento più· poderòso e disse : ·· 

Hignorina, nel\ç lez,ioni di m~pici~l\ il pro­
, feasore yi~l/e à"partilr~ '~opra certi a"rgoruen­
ti. che ... mi S9usi ... npa giovane donna ... nou 
so, mà.:. il , pudore... la modestia di una 
douoa ... non permettonO.:. 

Oh! in quanto a ·questo/rispose l' eman­
cipata, non .~hbia timore. Io ~on 1\o y"èrgo­
gpt\ di nulla. Il p:udore l'ho messo da parte, 

A):! l cosi.? riprese il decano. Voi ,che siete 
gi~Jvune e donna avetetali sentìménti1 Voi 
signorina, mi f~te ·oorapaiJsione. Se non vi 

· vèr~ognQte voi, mi 'vergognh io per, voi, 
Jlis~e e lic~oziò l',em~ilcipata seu~a ,ap-

co~~~rla nuli)l. · , 

· ' Da vendere 
presso.;111 Col)~r~gaziolle di 01\rità· di. Udil)e 

i seguenti oggetti: Un orologio da tavola, 
in bronzo,. un an~llo d'oro 000 rubino. 

All'uopo la Cougregazione accetterà le of· 
ferte che verranno· f~tte M l gi.nno di' gio­
vedl 22 luglio COri ... ' alfe ore 1 PÌ> m. l e ce­
derà gli oggètti stessi a chi ftiC~sse !a of­
ferta rùiglior~, se la ritérrà con~èuie~te. 

La Fotografia del Cardinale Massaia. 
Abbiamo rict•vuto dallo Stabilim~oto Ar· 

tistico·Fotogrufico · Alvino e Comp. di Fi­
renze, uua bellissimi\ futogrutio> del celebre 
missionario Card .• \111ssaia. 
· lvi. sono ritr•tte amcra vi glia le veu(Jrancle 

seii!biànze dell'illustre porporrtt.J, onol'o d'f. 
talia e della Chiesa CattoliCa, i eui meriti 
in pro della. civiltà e della religione sono 
tanto grandi. \ r;i :: . ' ' ' 

Uhi ha letto il libro del Cardinale Mas · 
saifl, I mi~i ,tte,ntacinquc auni dt mis~ione 
nell Alfa Etwpta, noll potn\ t.• meno dt non 
mirare con. intorease ruftigur10to l:uQ.mo1 Il frate, il Cardinale che t.lnto ba f~tio,' ea il 
cui zelo non .ba conosciuto mai )ipnte, Il~ 
cui umiltà fu sempre quella rlt un esempl111'e 
seguace 'di S. Fraucésoo d!Assisi; ' '. 

Casi ohe non sono oasi. 
E' useita la uncleoima ediziono .Gasi .che 

uon sono casi (N. 52>1) in un bel volume 
di pag.' 69G al prezzo di t. 3 t'raliéo di 
porto. . ..... 

Gi vende nol.la 'ripogralia M.elchiade Giam· 
martrni Vi~> S. Chrura Pàdova. · · 

Riconoso"nza. 
Udine luglio 188fl; 

Era il 14 luglio 1874, e la terreo!! spoglia 
della collacrimata Olha Comello·Hllveatro, 
il dl inrianzi spirata uel bacw del Higòot·e, 
veniva. inumatr\ nel cimit•<~'' .diJì, Vito a 
pochi passi dalla porta e al\1.1 destrA di chi 
pel maggior· viale si dirige al 'l'empio. 

U n11 modesta lapido coll'effigie dèl111 de­
ce_ ssa, con l'~pigr. afç com•.neuwmnt,e . il P_ ae· 
sello uatlo'dt· Remugnano, la oltre settua· 
geoaria Sll9. ... età, e l<f SJllrltO d' incessante 
operosità e preghwru, che ne fo1·mò la ca· 
ratteristiçn sua, elevt•vasi allora per parte 
de suoi accorati figli, Parroco di H. Nicolo 
o sorelle imlll\ sacr•ta gleba che h\ ricoprivn. 

Ed oL· come ha-valso quelmarmoreo·éippo 
a tener. desta la rea.iniscenza. delia amata. 
estinta lungo questo dodiceonio, che è corso 
d1 niezzo! Qu11ote anime. pietose di l:'af'rÒc­
cbia, per .colà tmnsituf!do, daU:utiiile . lcg· 
ganda 1\VVertitiJ dellu 'esern~larè vita ·di ).,i, 
d~ l suo. ministero di salute e conforto in 
famiglia, e de' suoi Fa p porti • al·stretti con 
colui del suo sangue, .che .re~tnva· ~!cura 
spil'ituule di quel riparto de\ln città, hapno 
inna)zato l'et·venti preci in. suffragip alla. be· 
nedetta; invocandole perpetuo t'ipos > ~ pace! 

E nella solenne annua cotuJHemux·aziohe 
doi morti - le cui fuuzioni tulte v<mgono 
ora, giustP apposito formale lìegolumento, 
sostilllutu da' Parrochr U1·bani nel c1vico Ca m· 
posanto, come quelli ai quali esse compe­
tono d'esclusiva giurisdizione pa~~qccbiale­
quale opportunità . non fu d~ trur partito 
propizio a render più efficace lu parola nel 
aermono tenuto in quellt\ circostanzi> da 
chi tra essi pot~a atldilare o"si alla'u'ccorsa 
moltitudine la tombl\ eziandio dell'autrice 
dei giorni suoi, in un modo consimile onde 
altrove nven potuto segnalare .l'avello del 
proprio Genitore adorato! · · · 

Ma per ragioni ·di disciplina e d'estetica, 
aduttate altresl nel murtuarifl Statuto Mu­
nicipale, andato in vigore col G1ugno 1886 
(art. 42) nll'occ~sione del dissotterrameoto 
periodico, oh~ si eff~t.tua. in Oimitero per 
dar Juògo all'interramento delle ·spoglie di 
Xlqovi trapassati, auohe l.a. !api~~ delhi Q o· 
thello-Silvestro dovea dopo la ·doilicenne' sua 
sussistenza, scomparire ela quella zolla pel' 
non potervi più essere rimessa e gli avanzi 
mortali di lei erano per andar tutti di&persi 
e confusi senza più mvvis!\rUe il sito d!loro 
deposizione. . , 

L'impulso però prepotente della .filia_le 
carità, il bisogno irresistibile di , provare 
manifestamente la venerazio11e e l'n more, il· 
limitato alla soavissima memoria .di Ooleì, 
ohe al caramente compiè sua. missione pa­
cifica di madre, sulla terra, .non: . permette· 
vano ai figli del suo cuore, ,che ne. lascias· 
aero an~are nff.tto obliterate le ~estigia del 
si,to o~e dorm.iano il!oro so.nno ... le sue ge. 
lide ossa. 

Grazie •illlpedapto alla effica~e interposi­
zione eli. bene:vo_lj,. e soll~ùite rersoue di J>ar· 
rocchia, i comp~oprietari de tumulo. sotto 
J>ortici .N. 43, a.la-!}i;levllnte nella UJ·bana 
necropoli medesima., CJU!ìli aon.o la bmwata 
siguora Aurorçt F01npoli vecl.Nimis, ora di· 
mora n te presso Napoli, e l:egregio .signor 
Giacomo -Ferr·rJcci, da Udiu~, si llt1nuo:dato 
il uwrito di beoigoamente conce<jere !11\~uo po 
l'uso. parzjale .di quel loro mo!lU.Inento, non· 
chè del sito estenore relativo; Ol\de-- poco 
prima della metà qe! ,corrente mes•J, iu cui 
celebravaSI l'anniversario della dolce defunta, 
era mandato!a-d efl~tto,' previelu volute pra. 
tiç\ln, l'escavo rli qu<'i terreni avll,uzi, H loro. 
ricollocamento entro urna appl'op!'}ata in 
quel tumulo 11 'l'affissiont•; nella base. del pi­
lastro~ della· ~eonata laVid~ rinov.ellat!l, 



Egli è cosi che il voto ardente dei Fi­
gliuoli in quella parte è soddiefatt. o~ egli è 
di tal $Uisa1 che la gagliard11 voce dell't\· 
nlma nasce appagata in qua.nt~ !eclamav_a. 
si permettesse·· il méno _poSsl~lle la. d1: 
etruzione assolut& della r1oordanza d1 le1 
che fu sl sviscerata per loro nella sua car­
riera : egli è per tal mezzo curata asecond~ 
delle forze la consurva?.ioue, di fronte agh 
insulti <lei tempo e delle avverse stagioni, 
<Ielle ceneri <li quelli\ Madre, che al mondo 
p!ù non ~i supp.lisc~,. e. on~rando la.. quale, 
giusta gb oracoli dmnt, s1 procaccia vero 
teijOro. 

Ora ei11 con questo pubblico Atto resa a: 
parta testimonianz~ d1 !ioonosc~nza . e d~ 
benedizione a tuttt quet g~ntlh. e .Ptetos~ 
ohe si sono adopemti .sotto 1 vtm t1guard1 
al servigio di benevoglieoza e di carità con­
sumato verso la decessa prediletta, .ed essi 
che feooro misericordia oo' mortr, trovino, 
oome sta scritto, alla loro volta misericordia 
grande! · . 

Dopo le tenebra del .. sepolcro OgOJlDO d1 
noi spera saldamente ùi r·ivedere . nella ce; 
lestial In ce i suoi cari ; ma anche· qu~>!!gm 
è un conforto se si può dire mercè gli uf­
fici pietosi, col grande figlio di Il1onica santa 
- Mia. Madre, la. buona. madre mra : nec 
misere nec omnino moriebatu1·. 

G. S. P. 

Diario Sacro 
Mer<loledl 21 luglio, s. Glonuni Gualberto. 

Ml'DRCATI DI UDINli: 

Udine, 20 luglio 1886. 
OereaÙ . 

»!areato ealmo. - Prez1.1 stazionari in tutto. -
}'rumento esposto in vendita poco o niente af· 

fatto stagionato e di conseguenza prezzi ineoa-
clndonti. 1 · b l' lliamo 1 prezzi che si leggono sul a .pn b rea 
tabella a mercato eompinto. 
Gunot. eom. ·' ·· J,. 12.- 11. 12.50 

id. Oinquantino » 11.- » 12,:-
Frumento nuovo » 12.5.0 • 14.-
Ser,ale nuove 8.10: ~ !1;20 

Frutta e legùmi 
:!tolto il ea1atò di pera eire trovarono esito cor· 

rente a prezzi fermi. ·f,egumi deboli. 
Diamo i prezzi praticati di prima mano per 

quintale come si leggono sulla pubblica tabellli: · 
Vlliego da L. 20. · a 32,-
Armellini • 35.- » 25.:-
Fiehi-ftore » -·.- » 19.-
Pera comuni » 25.- » 30.-

id. ilei Janis » 19.- ·• 26.-
Fagil!oll fresol1i 7.- • 18.-
Togollne Slavo » 5.- » G ..... 

id. nostrane » -.-' » 14 • ..,.,.,. 
l'alate nostrane » s . ...: » 2~·-Pomidoro » - ·'7 :~ •·-

Pollame 
Sàoatenuto. 
Si vendette 

Oche 1nature peso vivo al K. 
Polli il paio 
Galline • 

Secondo il merito. 
Uova 

da r,. 0.65 ~ ·~. 0.75 
» 1;80 a . 2,50 
• 4.- " 4.80 

Venilùte 25aoo d~ "L. 48 a 52 il mille. 
Mercato lnd,eciso. 

Ineo)1olqdente .. 

Notizie sa.nit;arie 

A. :Ven~zÌa i!lri 1"~ c~sq, lerl' altro dM ~asi 
due· morti, dei" qlla.li uno dei precedeb.tì; l n 
provincia dalia mezzanotte 17·18 casi 16 
morti ,6 d~i, preçed~l\ti. , , . , . . ., . . . 

l'revisa. Dalla mezzanotte 17,18. nelsubur, 
bio 2 casi, 4 morti; 3 dei precedenti. In- pro· 
vinoia: t;:.Lucia' 17, morti 7, 3 dei prece·: 
denti. Arcade 8, un morto ·dei,. precedenti. 
V~lpago 7, morti. 3.; l:lpre.siano 6,_ morti ~ 
del precedenti. Negli altn comunr 26 ·cnel, 
morti 19, dei qu111i 12 dei precedenti. 

Padovp. Dal mezzogiorno 18 19. In città 
un caso. In provin01a (18) casi 29, morti 6. 

Vicènza. Dalia mezzanotte 17·18 oasi 8, 
morti 6 dei precedenti. ln provincia. 34·CIIst, 
morti 11, de1 precedenti 7. 

\'arona. Dal mezzogiorno 18-19 due casi 
segu1ti da morte nei borghi. In pro!incia 
naì giorni 17 e 18 si ebbero 22 oasi, e 6 
morti. 

Oodigoro 19. l case seguito da morte. 
Brindiai 19. 4 casi e due dec.essi - Fran­

cavilla casi 20 e. morti 8 dei · qu~>li 5 dei 
precetil.enti ·'-·'Latiano 19 casi .e 4 deces~i -
:>aò Vito 11 ca6i td un decesso - Erchie 
3 casi e. 3 decessi - Oria. l caso ed 1Ìn 
decesso -"' Ostuni l caso - San Pancra~io 
l caso.' 

'1\·iesie. Dalla mezzanotte del 17 11 quella. 
del 18 in città 2 oasi, morti 2. ~'ino a mez­
zogiorno di ,.ieri nessun caso nuovo, 

l!'iume dalle 8· an t. del 17 alle 8 an t. del 
18 casi: 7 ,. morti 5, 2 dei precedenti. 

Alcuni casi si manifestarono 1,1ure in 
Croazia. 

Amilcare Cipriani rieletto. 
Come doccia gelata sull'entusia~mo delle 

f~,»te ili Genova, giunge la notizia della 

nuova duplice elezione del ~aleotto Amil­
care OiJ!riani a· deputa t. o d1 Ravenna e. di 
Forli. ""'uesto ·gravissimo fatto non cl ar­
reca per altro sorpresa. Le condizioni ,spe·. 
ciali in (JUÌ· sitrova la Rqml!gna dove ìl 
partito radicale è prepotente; e le tolle­
ranze di un governo che ad esempio in se· 
guito ai tumulti di Cremona cede fino ad 
ordinare che in quella città il servizio <li 
P. S. sia d'ora innanzi fatto dai carabi· 
nieri, invece che dalle guardie di questura, 
ecco motivi sufficienti a persuadere .che la 
macchina gòvernativa nel 'nostro paese',è 
tanto guasta da. permettere la rlnnovazione 
dello scandalo di Ravenna. e di Forll. 

Che farà ora ·ii Ministero di,. fronte. alla 
nuova elezione del. galéotto d( Pol!tolongo­
ne ? Annullarla, secondo vùole la legge, e 
convocare di nuovo L due collegi? Ma, e 
se .il giuoco di rlpicc. o si protra.é fino all;.iil· 
finito.? Buon per il governo, cb e la Camera 
è chiusa, e quindi fino a novembre non·c'è 
luogo a esaminare 111 oonvalid~zione della 
elezione. Ma intanto ii .. Ministero deve pur 
assumersi la. responaabilita circa. la nuova 
posizione giuridica del oondàunato rieletto 

. ner due incorreggibili collegi. 

L'llffare delle Tre Fòiltane. 
I &iornali liberali si occupano da. alcuni 

giorm del P. Franchino superiore dei Tra p· 
pisti alle Tre 'Fontane, narrando la cosa 
con quell'esattezza ch'è loro propria in af­
fari di frati e di preti. I giornali cattolici 
di Roma riferiscono nella loro: cronaca il 
fatto con quella semplicità che i nostri let­
tori riconosceranno qui ·sotto. - Ecco la 
relazione : · 

« Il P. Franchino, venuto alle Tre Fon­
tane nel 1869, era superiore dei PP. Trap­
pisti; quando· nèl 1874 essi furono sop~ressi. 
Oostituitisi in Societa Civile, e presi·tn af-. 
fitto alcuni ettari di terreno, arrivarono al 
1879. Fu allora <lalla Giunta Liquidatrice 
messa all'asta pubblica la tenuta del con· 
vento i i monaci dovevano necessariamente 
abbànaonaré U posto, ma riuscl .al suddetto 
Padre <li avere· in enfiteusi perpetua· la te· 
nuta stesstJ. qelle. Tre Fontan!l col convento. 
Nel 1880 la Comunità fu eretta in Abbazia, 
ed il P. Franchino venrle <lai suoi religiosi 

· scelto ad Abbate. Migliora.tasi l'aria in se~ 
guito alla honi.fica di. una bnpna parte della 
tenuta ed· alla.restauraiiona dol convento, 
fu dato allo. s.tesso . Abba te di pote~e. in 
quèirti ultimi mesi, mèdiante un~opera~iorie 
còl Credito Agrario, .unificare i debiti ~on-' 
t~tti per le b{)!lifiche, ed a~·~~;~noar? il è~.­
none enfiteutico, pagandone per mtero ti 
oapitale'al Fon<lo pel,Culto•'"'-.·Egli c~edè 
allora compiuta. la sua missione, e deside· 
rari do' ·menar una ·vita più ·calma e· tran­
quilla, negli scorsi giorni. rinunziò al suo 
posto di superiore delle Tre Fontane e si 
ritirò in un'altra ca~!! della sua Congrega-
zione. .. 

Quest'opera intrapresa da pochi· monaci 
con mezz1 sproporzionati allò scopo, e com: 
piuta in pochissimi anni, ha sciolto più d1 
un importante problema, avendo fatto toc­
care con mano, che per la bonifica di ter­

. reni .incolti noli. si esigono poi cap,itali im­
,'~pensi; eh~ qullsti, impiegati con giudizio, 
sono; dopo ·un dato ·tempo, bastevolmente 

... proficui,. e chl). sQpratutto poò benissimp ot· 
tenersi la bonifica igienicR d'una superficie 
.di t~rre11o, anche relativamente non molto 
vasta, restando malsani ed inabitabili i ter­
reni che la circondano. » 

'',.-i 

Cambio di biglietti consorziali. 
Una circolare. di Magliani, dii minuzlose 

istruzioni pel cambio dei biglietti già con-
sorziali, dichiarati fuori còrso. '' · 

.ecadendo il termine alla fine dtséttembre' 
i prefet'ti, gli intendenti di ll'inanza e. i 
sindaci dovranno dar la massima notorietà 
e agevolar le istruzioni, percb,è i possessori 
.de' biglietti ottengano il cambio. 

Tutti gli uffici postali <\ovranno sino alla 
fine di settembre .. riceyere i biglietti pre­
detti, e cambiarli con altri aventi corso 
legale. · 

Entro lo stesso periodo tutti gli· esattori 
dovranno accettarli in pagamento·. delle 
imposte. · · 

·. 'f]~LBG HAMlVl r 
-~'-·-' _. -' 

Parigi 18 - L'organizzazione religiosa 
al Congo" ftl sistemata secondo hl doman d~ 
di L~vigeri~. 'rutto il Congo fra~qese di­
penderà d~l frim'ttte in Afrion, invece. il 
Congo belga si dividerà. e p~rte. qipenderà, 
da "Lavigerìe o parte da .. altro.:vloariato. 

Ravenna: 19 - l:'roolaJnati ~letti Caldesi 
4473. ~ Cipriani 4309. · 

Ji'orl~ I9 :- Cipriani 2574~ 811ladirii 1459. 
Proclamato eletto Cipriani.. 

Cori> 19 - E' a.vvenu.ta ·una eeplosione 
a due miglia da Cork in una casa disallita.ta., 
Futouo ttovuti cadaveri due opemi. Si sup­
pone f.•bbricassero diuamite. 

t 'f » n· 

Newyork 10 - Notizie del Messico an: 
nunzi ano che gli insorti ·vr éò"tiìrl\ètd):ut;'sàc,. 
clteggii I/ insurrer.!one. 1\.ilrst~nde llégli 'stati 

· di Tamaulipas è Nuov<ìlcliu; tutta la re­
giona e in nrmi.,' , .~ :; , · - '1' f :. 

Madrid 19 - Oa.!d'o ·a~raordinario. I~ri 
il termometro centigrado·: segnava 43 gradi 
all'ombra. · 

Iuoorninoiaqdq da.. oggi la Catri~ra territ 
giornalmente due, sedute •. 

L'i\ chiiuiùril dalla ·sessione è fissata pel 
30 luglio, 

. t'oi:rC>~"I::ZX1E!l O:~; "13Cl>1R:.~d' 
20 Ld~ll~ 18 86 . 

ltend. lt. 5 Oro uo1l. t l!lgllo 11l~IJ ~da L. 90,1f, 11 L. !h.20 
id., ,td. . l genn. 1887 da. L !Hl 9S li L. !17,0~1 

Uentl. a.ulltt In' Clltta · da. ~\ so.oo u. F. 85 .. 10 
t d . l n 1\r~:ent11 '. dt\. li'. S.J.:!O a, k' •. RtL:lO 

\l'lor. elf. ·1 
• • 'du. L. ~t00.2:i a L •. ~00.6t1 

B!Hn6notl!l II.U!ILr. 'lrtu. L. 200 25 a.' L-. 200.~0 

!~LAniGAiiTiÉ~~l~! 
~ 'rERESADILENNA i 
! Si_ pregill ,uvve,·tire. chittnque voless(! ~ 
l! servt~st. dell ope~" su~, che riatta a<l-~ 
'l'l dobb1 lndumentt sacrl, arazzi ed ogni·· · 

1
1\ltro genere di teasuti di qualsiasi·~ 

' epoca antica o moderna, i quali o 
per l'ingiuria del tempo o per altre 
cause fossero guasti e. deteriornti; '.·e. u- . 
dandoli di nuovo servì bili senza guaa- ~ 

, tarne il disegno ma oonsorvaudone con "f 
, scrupoios:. .esattezza lo stile. · · 11. 

· · ·Eseguisce inoltre qualsiasi comlllis- ;;::, 
.. ~. l<io. !16. in paramenti e oiddobbi di chicsà ~ 
. ~ o sala, corredi nu:>.ia.li ed altri lavori ~~ 
·• df ricamo, trapp1tnto ecc. c i 

. I numerosi lavori .finora esegititi .e · 

. , 'c~.e . inco,n~r~;rono la. piena soddìsfà­l z1on~ dm c?mrnittenti rneritandole gli ., 

l
; 'elogt della pubblica stampa offmno ~ 

· : su.fficiente. guarentig. i·.a pere h è ella p.· o.s. sa.;. 
rrpromettersi di v~dersi onorata dal Tf. 

· M.M.' R.R. Olero,. dalle fabbricerie::é. ;, 
. ,2!<.dai privati di loro' ambite oornrilissioni .. \i 
l Avvisa. inoltre èbe .è sempre disposta::;'~: 

l. 
a. d.· ~r.o le~jonidi ~icat .. llo e d'altri. lavori ":i 

· donneschi tanto m ·sua casa come un-··· 
. . che a: domicilio verso. equo compenso. 
. · . . TERESA DI LENNA ~ 

· · Via Pa~lo Snrpi N. 47 Udine. ; 
~~~-·~~...,.,.,.)<~·~~~~l':(;-~~111 

·jurba~T: "~~!!nuzzi 
Pia~r:a S. Gìaoomo - Umi.m 

Trovansi aijsortiti di Appnrl\ti Sacri, e 
qualunque arliçolo per uso tli Chiesa, 
con oro e senz~ . 

Inoltre la suddett .. Ditta. pt•evique che 
tieue plll'e un co.mpleto assortimento di 
Panni, e ~toffe nere delle mi!(li\ll'i }l'ab-' 
briche Nazionali ed Estere, h modo da 
offrire prezzi di non temere cunèorr·enza. 

J!'acciamo appello alle Spettabili l!'tib- · 

l bricerie e Reverendo Clero prima di 1·i-~ 
correre ad altra Piazze ài venire nl no-' 

· stro negozio e. oonitaturo la lealtà .'di · 
qna.nto. accenDiamo, · · . J. 

' .. 
PER LE FIGLIE DI MARiA 
Aliti libreria del Patronato in Udine sono 

venclibili graziose medaglie di metallo ar­
gentato di grosso spessore e finaruente. co· 
nh• te per la Figlie di Maria. Recano su d i 
una· fuccia ·l' irnagine dell' Immacolata eon 
la scritta MoHstm Te esse Matre1i~, dal~ · 
l'altm 9ue gtgli intrecciati con una stella e 
la scritta' SONO FIGLIA DI MARIA, e ne!Fesergo 
la tllb!lllina per incide1'VÌ la. data della en· 
trlita nella·. Congregazione~ ' 

Le medaglie. si., vendono a sol'e h U~O 
la dozzina. 

M~~~IJl 

~ AVVISO 

~ DOMENICO RUBIC 
(al ponfe dì Posaolle.) 

tiene · una pompa· d'incendio, .una . 
pompa pe~: ·.travasi del vino che 
sei"Ve anche per inafflamento dei Giar­
dini, non chè una grande pompa P!ll' . 
dare acqua a campi lavorati che . 

. getta ottanta ettolitri all'ora. H 
~o::=:3~~~~~=~~41Ì 

, Jn forza del. decreto pneMti.zio 
in' d"ta del ~o Li:tg\io Ùl86 N, 127M ,§ottcS 
la· Jlresidenza dei rappresentante dé! Sindaco 
di Genova coll'intervento del delegato go­
v~rnativo, nonchè deL, delegato della dire­
ztone generale del Regio 1,otto 

Il 25 Luglio 188,6 
con tutte le formalità e cautele a norma di 
legge avrà luogo IRRElVOOABILMENTE 
in · Genova la l.a estrazione della grando 

Lutt~ria Nazinnal~ 
autorizz~ta eon R. Decreto 28 Ottobre 1B8ii 

3 estrazioni con 2395 p~emi 
col primo premio di LIR,E . 

100.000 
Il l.o premio h 100.000 corrisponde ·111: 
pnso di kil. 31.7' 50. d'oro fluo - il 2.o· p l'c­
mio di T,, "10.000 corrisponde al peso di 
kil. 1~."70~ d'oro fino -- S. o .e .4.o premio di 
J,, ~5.000 corrisponde al peso di kllogram-
ma "7.939·d'oro;· ., .,. 
Distinta dei Premi pagablli · in! l)laronglli <l'oro 

da 100.000 

» 40.000 

,. 25.000 

1 .. ,. 5.00Q 

» 2.500, 

4 » r:ooo 

l 100:000: 
.• ". 40.000 
" 50.0,00 

5.000 
" ·5.000 .. 
" ,4.00.0' 
" 

» 500 " ~;~00<~>. 
so 1o'o , ·• 8:000 

i·,. 46"100• .. · 
2300 ;»o. 20 " ,• ... ",•,~t . ' ••... 
I biglietti firmati <lal clelegato governativo bo!· 

lati daua·.prefettura di Genova si. vendono. 
'':Lir~·UN:k: cad.:U:nm;: 

. · 1 Sono nil'ta gli Q; mìla grtqJ-
Pi al 3 ' . nw ''' bi!J liepto, i 
qq.~m . ;{avo . , , . c_()u\bjn{qione 

.'dez 'jwmet~ . tre.;aolcw! so1t0 rààlpre-
''f~r·ifsi plr la 'grande 'Pt'obàbilì'là' c"he' liailfìo di ;, i •. 
vin'ce1e ... . , : ; , : , . ; .1 ~ J > ,· . 

Ogni gruppo. (con 6 nmnerì) costano Lire G •. 
I biglietti sono di· 3 colori llianohi; ]>.ossi •e 

Verdi. - Gli acquirenti <lei biglie.tti di detti 3 
colorì non 'vincendo ,nello prhlllt. estra!.ione hanno 
SefQPl'Cl Ja. possibilità di ·vinoère:cnelle.suooessive. 

Ad ogni richiesta unire eent. 50 per la spesa 
d'inoltro. La vendita è aperta ftn.o al!ll S:pom., 
del 24 ljuglio, . . . , , 

I ~t Vdìne i. biglietti. si vendono p1;esso 
Ilomano e Baldini ~ · Bara~ntU Giitcomò 
Vicolo ( 'icogna, .... · ·· 

Utile librettò· · daf'. Giubileo~ 
• (N !faVa edisz'on~ ). 

Alla libreria del Patronato in ù'ctine si 
vende un bel libretto colle preghiere op~ 
portune al presente straordinario Giubileo 
<la recit!lrsi nelhi visita ·qe\lè Chiese. ·. · 

Una copia· ·cerit. 5. Per)OO' Òòpie L; 1J 
per c? pie 1000 lire. 25, · · . , , , · · 

·-----~·----.....,..--.... 
,_ .. 

;• 

AVVI
•s,o·· s1 avvel'te che il hi-))7 ' · "\ .. : 

· • · . ' ·. , pezzi~re; ': A~.'J:;O~I\'): 
COLOVIG di via Pll- .. 

sedùe ha tr'àspdrtatò il suo labo~· . 
'ratm'io nèil'' IstitiÙo Tomadint: · · 

. ..... ······· 



. esch.lsivamanti .. all' UfficiD .. ]t,1nunzi . del Giornale 

. P. AE'l:'liJ~~· 
D.l. 1lll1NE 

p~e ,1,48 &J!t• \ll!m:9.• 
,; 6',10 ,. ommb. 

Pt~r •. •• 1\).49 ... difetto, 
V RNR\lA, ,., .).2 JIQ {IOill·· ò1l\nib, 

• 5,11. ,. ,. 
,. 8.30 ,. diretto. 

ore 
llS,r. , 

Cmdl'òNS :0 ,. 

2.60 ~n t. IQ.iato 
7.54 • <il ·.nib. 
6:45 porn. 
8.47. ~. .. 

FERAlOVIA · 
~:~p:vi 

A \IDJj;E 

or,e 2.30 l an t. mi~w. 
,. 7.36 \ :o diretto 

dQ • 9.64 l :o omnib; 
V E!lll!Ziw ,. 3;36 pom. • 

·• ·. , 6,19 : :. dir~tto• 
,. 8.06 i • omnib. 

or~: l.ll an t: ;i:~isto 
.. ,.d,!.<: .. !> · lP.-~ ,. · omnib. 
CoRMoNs"' 12.aq ppm, ,. 

' • 8.08! ;,. » 
--·-~· -·---·---· -~-_....,. __ _ 

ore !),lQ ant; .omnib. 
• da · ,. l 0.0~ , diret\;Q 
P . .0~/TFJl.J!A> 4.5 pom: omn h. 

. • 7.3 .. « 
1• • 8.2 • diretto 

" : ore 5,0!' ant. 
~ 7.0 b 

11

.1 da. ,. 9,4 » 

l 
CIVIDALE ,. 12;3 . PlliD •. 

,. 6.2~ » 

' "' 8,1~ » -- ----~ ·~--.,..- .__,_._ 
OSSERVAZIONI.• M:Eri<}()ROLOIUC!iE 

. 19 • 7 • 86 ore 9 an t. ore -~P.~~· ore 9 po m 
~ro ridotto a O' alto 
metçi l)iJ.Ql sul livello del 
mare· ,' ; · ~ • • · Dlillim. 
UmiaitA r.elntiva , . . 
Stato del cielo . . . . 
Acqua. ò~t.dente . . • • 
V to 1 ditezione • . . 

en 1 ve!Òcità èbilom. 
•rer'119.m~trp, centi11~ado . 

751.4 
1'&. 

sereno 
l mm, 

E 
l 
24.2 

751.0 752.1 
45 56 

sereno sere11o 

w 
4 o 

29.3 24.3 

l 
~~~x~x~~ 

. u~:~fi~~~~l~~io i 
Temperatuija 
all' ' npertp. 

D'l n, 
15.1 

tem~ratura maesi 33.8 
tempére.tura min. 18.0 

Me~aglla alle Esposizion,i di Milano, 
Franeolorle Sjm 1881, Trieste 1882, Nizza e Torin~ 1884. ~ 

Il Sig. Bellocari ili Verona pres.e in affitto da ~·, 
Comune di l'Pjo una. l!'onte alla qu~\e il GowernQì a 
garanzia del pubblico, 1m pose il nome di Fontanina 
di Pejo peil dis~ìuguerla dalla rinomata Antica 
Fonte •di Pejo dove da secoli vi sono gli 6 
Stab,limtmti di cura. ~~t«,· ' 

. : ceri A eseguiti s)l ottìlli" ·carto. e• con sonuna• 6Silltteztal , 

A
. V VISO . .-rutti i Mòd'U'l'i' ,ne.\lèssari• per 'lo A. mmi·olstril~iom.· delle Fabbri· 

· ~ approntatll anèhe·ll'Bib:\ll!lcio·pre;.ven ti 'V@ con gli 
allegati. 

PRESSO LA Til?OGJEù.AFIIA. DEL .l?A'I.'RON .A '1:'0 

A ~AU•'Jll l'IC.IfA:t.i S!!ìlll&lltt1l* 

~~ .... -
![iconosciu~e, etlioacissime, contro le inftamm~ioni: e.d ini· 

tazioni della gl)la. e de! . petto, pili note ·sotto il nome di 
infreddature, rat~cedinì, estinzione di voce, catarro, .acuto .o cro-
nico, a.sma, tosse canina ~ contro· il grippa• , 

Queste Pastiglie, di :un sapore piacevo!~, oalmB.llO .la, tosse 
" facilitano l'espettorazione; Esse tengono• luogo ai decotti 
pettorali, e convengono alle persone che vogj~ono. curarsi 
continu!l,ndo i loro ·affari e viaggi. 

Le molte ~pp,ro:vazioni .di Mèdiéi · distintissim~, che ne· 
prescrivono l'u!lo; i Celie~ risultati del l or{), impiego.·!'\ .la voga 
che esse godono· da più. anni1 attest~no ·sutli:oientemente la. 
loro superiorità', .pér. li quale diV.erse .':dooi\lP,IIllBtlJ o;norifiche 
sono state accordate.• · 

Per evitare contraff:azi:ohi, imita, 
zioni o sostituzioni esigere sempre. 
nelle scatole la firhra clrll' autore, e 
la· quUmpressa,.m~~ca; di fabbrica. 

Prezzo della .soa.tola. L. O. 60 .:_doppia scatola Lire' UNA. 

Si vendono In ·Vittorio al J,a]loratqr)o p:E;SrllFA,ÌU e4· in tutte. 
le Farmacie do! Jlogno o doll'·EBtero. 

.DEPOSITO lti UDI"E A.LLE f•ARM·AçiE -c- Comelli, Commessatti, fabris, 
Alassi, De Vincensi; Bi,si.olj, Q\rvlami• Q/1 Cl}RQÌ~Q, r.~~rtr~ll,llll. Chìi)~ris. 

Svariato IIIIBorthnento ·di IIO· 

tes; leg&turo In téla Inglese, 
In teiB "rn·asa, In p~llo oou 
t•gllo dorato. Grande deposito 
pressò la 'libreria ·del Patro· 
nato. Udine. ....._.. .. • 

Il Be\locari non aven lo smercio della detta 
A,qua, p e~ la. sua inferiQrità e uffr~udola col suo ve.ro 
nome, inventò dì sostituire sulle oticbet.to dlllle bot­
tiglie e sui stampati, quello di Unica P era E'onte ~ 
di l'ejo.conse~van~o,,per la \eg~ji\à, Hl)lla ,'capsula :!!!~~~~~~""!!"~~~~~~~~~~~~~?""~""!!"::C::~.,""!!";z===~!"'.!!t'!' !"' .. itoo· ~~""!!"""!!"~~~~""!!"~~""!!"""!!""!'!'!!"""~~~""!!" 
il nome di Fon!amno m carattere m1croscop1co onde · · 

1 non sia veduto. Con questo cambiam~nto i suoi de, _,............, . ...,._.,..."'Ì"'...,; ________ ........, 

po~titari si pe~mettono di. venderla per A9,ua del- ~ 1'1\:)'DISPEN' S'ABILE~-
\,oro ~e,II/,P11Cflffieute Ac;tU;~ :J;-ej,q avendone ___ _,..... 
maggmr 1 guadagno. . -..wd 

,; 

~-NON' .P.IU 1Nl1IIJOST~O 

l
l'AntiQf<111;11QI\~,~d,i,p'~ .• t'i>achi,li?manda 1 ~ll:-., .. ··• , . · •. .. · '~' 

cari la possibilità d' ingannare il pubblico, l~ s9tto- ,~ snl. tavolo di qualunque !!Cldt;t(\~.·l~~pmo, ~~ le~~;~,, V:Pil!?., . , . · , . .~ la,~ ~!ata Hftttiu 41 • ....,..,., •. 'Ba. 
0nde togliere ai venditori doli'Aqua de\1 Bello- ~ l\ DI) aft\,çolo di t.utta• ~vitA ~-..;1!~-JI\l}:l ;tt,.~'"'"' 1. 

scritta Dire~ione prega di ch.icder;e .flllmpr~ Aqua d'alfari, impleg!,'t&,,IVTOf.l\tll1 J19,,.,ill,1.6e;l1,., :' · .. • . , 1., , llb11im~J'rla X*''IIR'ioilàatè Mll'ac'luaper ottonorao uaa 
deii'.A:.n'dca· Fonto d1 Peltc;> ed 1 es1gere L' lmltr.j)~rlsabik, olt;re ad .. ef!l!el' .. Il un. O!fg~~ ;"qt}~llrt ,1 . ~~.~illl!rao,dll""lor Y.;.l.UO,,_it d miglior<iJJohiostro' 
oqe ogpl b.otti~lia abbia et1cbetÌa· H c•r,sula con ~~ almo, può aetrire anche dt el~te,o~!)JI~ ~~ eQr~~ . ,., , l~uima percyiapia"4•• . ..,W.i,di a4'aridJI& puaa 

~ 
sop1·a ANTICA-FONT~PEJ0-:0\)RGHE'lYfl. iolo per signora. · ·.," 'Il!~~ mo, ~~19iq.la ~.. . · , . , 

O....:-- tu- ,.. · ·T .... , ...... ·ia'MMit&I!B'.....,_. i.dei·Cit.....,./lo·. 
' 

La nire$, ione,: G. BORG.HETTI. uu- ..,..,.,, cm~ 
"'f DllfJOiito alla libreria dd> PalrfltuJto1 liTdaMo• ·~ ~ ~lf'> • _.... .• ~ 11 -~ · · • · ' 

~·M.t~4l~H~H~~ "-"....,.;. ______ ....,.. __ ..,.J ~ 9'~ , _, ... '-~' 

l{.anno Ch.in1ico Metallurgico 
D~·eTettato e premi11to, al)':llt!P9Sizionç di Monza 1879 " ___ ._._ ' ' . 

i.' VeA btllniler~ .lolanlpneo degli ~IJget\i d'~· argenlo, pachf<md, 
i6oYotuo, r~mè, ott~e; ~t~ag~O.: ~!3· lt~~,.:par!Qt~Jl!-~nt~ i.gfoni~o, molto 

.' economico._ & eli laeUiras~~lO, q·~··' o. eo~serv.atoro. as~oJutq dltl metalli\ 
: onor4to 'da n·u~~·~.os( .att'~t~~!tni, ed· e.'l~mi, raèoo~a~d~to aHe 

chies.e, stabilimenti,. t!'am.'~?e·,>· albO:~\J.i, ~~~· :~ . . no~eliò a tu ... , 
le ta.miglie per ~or~<;. ed a~lut., nt•)•U.· ~;'\11~ r~p~IJiu!a e rolati•• 
ooJllervaziono delle. ~all'l:\~:· anppeU~ttUt d1 cnèl'!" 1ll ramo, ••· 
~reato, eco .. 'eòa. · · ' · ' · ' · 

40 · Voaùieoi,in Il~~?~~ p~"'!ft,a •. ~~.m~~...,.~ , 
eeat.loimi. ·- Bolt•gl•~ da l.tro 1. tl,OO •. ili tu !la IW1a dai p•,.,... 

,,.W~~i;l'l!~$!1 rutlillill a.~~~':u~i del O~!tadlno I~iano~ 
1 lA rjollieow. allf< Cabbrjc"' devo!W ~-"" d . .rette ooclustv~~ql1~ 
all" l!!''entoro.- G. O. D• LAtTI -· Mtlano, VlA Bramute Il· lJ!i •. 

•.'lr;B~ - Ql>olullque altro liquido P<t• lo stesso '""'po posto • 
.ta ,.tJr•i· in vo~t~i!~ · aotto quàl•ia.si deaomina~iope, è, e yerr~ d'­
ài~.lo .. flÙ~~:lQ.çt\~io~~: ~.igere. !&. ~b·ma del. fabbri~atO~ ~~~~·. et11!1 
~ · P<trtata dai !laconi o· bottiglie, e bad&l·o al Tun/>r9 _.co ol 
~ .•.• u~. ~j.l~ • oltii& ""' ~mi. . ' '. 

.. . ~· 

, Gut,cì~ awijricanu~ 
d !)QPirodl. m~o.1 di cdenlh , · 

D.po.lto IJl UdJJt• preuo 
I'Ulllolo Auunai .W Cina· 
di"" Itcllano al prtUO .ti 
Lire 1.20. 

N BUON. FEH.Nl~: 
P.I;;;'~ I .. .E FlA:U:H;;.L)[E 

11 tltlene éolla POLVER~ AROMATICA FERNET 
·1/lP~/1'~ dalla Ditt~ 8 O A V E o Comp, 

: In queeta polvere •ono ooittenuti lutti' gli 
iog~'l\lienti per formare un ecoellenle Fornai che 
può gareggiare con quellr prepa>·ato dai Frotolli 

ca o, d11 1 alir~ itpp9,rt~nti fll.\lbriche. Faeil~ a 
_ à pure mol\g ~eononuco, noll costando 

'nbanehe: là 'mel~ ~i. q~o~p~li 1clte ai tro""~~" ,, 
illi ool1j<Mr.cJ.q, . 

~~ ~·"' ~or 6 l~'rl (c~ l}' ~tru1ttu~ o,o1ta 1oJ~ L· 2. -
t.oh·:.rr\.,.Q,h'd:f 1 C~nt.' s~· ·J~·~tdhr..~ col 11~~·~0 del, pacchi 
,f.inJ.r••~~•Jt:.utl\11te~, ._anu-11 ~ol '~t.~e.r" <.liarult. 


